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IL SEGRETO DI SUSANNA

(Elegante salone in casa di (i1, porla e finestra nei fondo: porte
laterali).

GU ?in abito (la passeggio, il cappello rialzato sulla fronte, entrando
frettoloso dal fondo):

Mantiglia grigta,....cappellino rosa
figura snella chiarirò la cosa!

(entra, sempre in fretta, nella prima stanza a sinistra)

SUSANNA (entrando etincitata dal fondo mentre Sii esce di scena,
in abito da passeggio, mantiglia grigia e nappellino rosa, e parlando
sottovoce a Sante ai limitare ‘Iella porta)

‘l’ornato adessi ? Prendi, non far no tlo
(Consegna mantiglia, cappello, e un itìvoltiiio di carta a Sante, che

I’ intasea sul,ito e riparte pel iòndu).

Che gran paura!
(Corre a guardsre verso la 1,rirna stanza a sinistra e respira forte).

i:: camera.
(Entra nella stanza a ‘I ritta).

CilE (tornando in tanto agitato dalla stanza tlov’ era entrato, e an
dando subito a guardare nella seconda a dritta respira forte mcli’ esso):

E in salotto.
(Si cava il cappello, s’ asciuga il sudore e siede).

Avrò di certo veduti i male.
Non era lei — ma naturale:

(all un t atto I iuta odo d i ti tori: o st ir; reso).
Però . . . . se I’ occhio cadde in errore,
Noti erra il naso. the avverte odo

itt
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Un fumatore I

Dio I quale orrore

— E pure occorre prudenza, e flemma,

Perchò si sciolga i’ aspro dilemma.

Piu d’ uno sposo ... lui disgraziato

Sposo divenne eiiestmato

Solo perchè

‘troppo temè

(Santo si stringe nelle spalle ‘oli fare esagerato. Dalla stanza di

Susanna perviene un suono delicato di cembalo. Sante intanto a’ affanna

a far dei segni verso la stanza di Susanna, aggiungendovi il gesto del

fumo, di eii Uil ha sentito I’ odore e facendo capire che dal salotto

non gli si bada).

(Evitiam che un domestico

Sospetti . eh’ io sospetto

A Sante)

M avveggo che sai niente! -— Basta, via

(Alla prima parola che gli volg nuovamente il padrone, Samite ha—

mediatamnente si pianta in atto ossequioso e impassibile).

UIL (da si’)

(Sarà izima fantasia .,.de 1’ odorato.)

(A Sante)

Prepara il thè.

(Sante. gestendo ancora nome prima vei,o il salotto, esce dal fondo).

UIL (passeggia concitato, sostando di qiiaiido in quando):

Ella suona, ed io fremo, e m’ arrovello.

E tradirmi potrebbe dopo un mese

(ti uaolando verso I sa lotto).

Silenzio! lascia il cembalo.

(Vedendo entrar Susanna, clic va a mettere dei fiori in elegante

vaso sul tavolino da Thù, si nasionde dietro un paravento).

Guardai a ... con q miei I’ aria iimgen mia, e franca.

Sul bel visino impressa.

La si direbbe I’ innocenza istessa

E si tristi) sarei

Da dubitar di lei?

in 1

Y

—8—

Udir, per Ilacco

Oh’ è di tabacco!

È di tabacco;
(alzandosi).

t

Ben lo conosco, I’ odor molesto,

Che per istinto schivo e detesto I

Chi la mia casa dunque profimma :2

lo? se noti fumo — lei? ma non fuma

1”rattantci, aliimè,

11 odore e’ è

I )b il rio pensiero che d’ improvviso

Mi nasce in mente ... eòme un avviso!

K cresce ... cresce . . si r gigante

Lancia in sospetto cacce prieiaiìte

Un seduttore

r

‘et’
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GIL (da se):
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essere.,, ah im?

— Ad indagare cominciamo! — Ebi I Sante!

(Chiamando verso il fondo),

Dimmni la verità, Sante l — Tu fumi?

Sante, m’clrimnenlo il suo turbamento alla domanda a bruci;tpelo.

affretta a fitre un gesto negativo).

l’urna fuse •.. per raso .. la Contessa?

(Nuovo tu rl,amonto e gesto come lirinia di Sante).

E alLora, quest’ odor che qui si sente?

No mi convinco, è %armh, 3
E quel vecchio volpone,

‘

Che se la finta, in barba al suo padrone I

(Uil scherzoso, venendo non visto dietro Susanna, le chiude gli Occhi

colle mani).
SU SA NNA

(simulando meraviglia, indi ron 5Dm ma grazia)

Oh! . , . siete qui, mio caro Buona sera!

UIL:

Mia piccola Susanimmi.

Sommi (lui.

i



I.

(È volto quello
Di chi un marito i itgan na

(l’reti dendolo le mani afl’ettuosaiiiente).
Sedete a me vicino. e (liscorriamo,
Mia candida colomba,
Limpida stella mia, presente sempre,
Come faro ai viandanti, agli occhi miei!

(Sedendo intanto insieme a Smmsanna presso il tavolo e assumendo untuono volutamente scherzoso).
‘l’auto è ciò vero che...ridete, cara
Benché sappia che sola non uscite,
Poc’anzi mi sembrò ... ridete, cara

SUSANNA:
Rido, ma di che cosa?

t;l I (CI in ti ‘l’lan (io)

Mi seLnbrò da lontano
Di vedervi per via . figura snella,
Mantiglia grigia, cappellino rosa!

SLSANNA
iSforandosi a sorridere iwr nas’on,lere la sua agitazione, o arrns—semein frattanto involon tananen Lei

Or si, rido a proposito! liscir sola,
Contro il vostri) divieto

(Da sè raj’idamoente).
(M’ ha veduta !)

(i ti (alza,idi ‘si, e così, 5 usa cina):
So che m’ illusi -— ma pereliè arrossire

SLSANNA
Perehè mi spiare udir la 1’rima volta,De le cose da voi,

Che non dovreste nè pensar, nè (lire

— Il —

Voi, buona fra le buone,
,Voi, bella fra le belle!

uguaglio, o cara, a un giglio
K a 1iaragon non fallo,
A specchio v’ assomiglio
»al nitido cristallo.
i) ombra il un dubbio ostile,
Sia pur fugace e lieve,
Lo specchio, e mL flor gentile
ContamicLar noti deve!

SUSANNA:

Come sapete a fondo

La sciemiza d’ ingraziarvi

No, cara, vi rispondo
Non so . . . cime idolatrarvi!
Vizii non ho.. . nè gioco,

Nè viii, nè fumo... guai!

SUSANNA (da sè):

(Oh! in e o e duol non poco! .

UIL

E quanti’ a don:me, il sai,
Non mie amo, nè desidero
Che una, e me ne vanto!
Mio tutto io ti considero,
Non mia metà sottanto!

(Coi’ ardore crescente)
E sempi’e innamorato,
Susamina, e giainti)ai sazio

(Facendo per riprenderle le mani, con gradi trasporti).)

SUSANNA (Indiandogli in tempo Sante, che giunge dai fondo con
t’apparecchio pci thè con grazia sorridente)

Saixte col thè

t.

i

______

-

:‘.

—IO—

(da sè):

1.:s *‘

i:;

4,

i,.

SI, sì, vi dò ragione,
Non siete ‘ià di quelle I

.

4-- 44

Gli (contrariato, l,roseanmente)

lo tanto lo ringrazio!
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(Si seosta da Susanna, passeggiando nervosamente, e giocando col
pomo (lei suo bastone, mentre Sante, furtivamente, s’affatica a rifare i
suoi sogni d’intelligenza verso Susanna ripetendo anche il gesto dell’odor
di fumo scoperto dal padrone, ma nel contempo preparando sui tavolo
il tlmè.)

SUSANNA ((la sè, verso Sante turbato):

(Dal suo gesticolare
lo credo di capii’!

UIL (occupandosi in fretta a versare il thè in tazza dopo aver smesso
il suo 1.asseggiare ed essersi appressato al tavolo;

Sante

(Sante, smettendo i suoi gesti, si pianta immediatamente)

Potete andare!
(Sante s’inchina ed esce, seguito da uno sguardo diffidente di Cii,

che poi cambia subito tuono, e va ad offrir galantemente una tazza di
thè a Susanna, sedutasi sul sofà, e (INfiLa a reprimere il suo turbamento).

Da inc ti vo’ servir!

(Susanna ringrazia con un sorriso, e comincia a eentollinare il thè,
mentre Uil, con un’ altra tazza fra le mani, va a sederle vicino, centel
linando poi anclm’esso, o volgendo dolcemente la parola a Susanna)

Il dolce idillio,
Dimmi, ramnienti
De’ primi giorni del nostro amor?

• SUSANNA:
I . .

. Poche parole

1cm ti sfuggivo

uIL:

Io t’ inseguivo
fu così

Che un certo di
Colsi il primissimo
Bacio fum’tivo

SUSANNA (con grazia scherzosa, mentre porge la tazza vuota a Uil,
che va a deporla, con la sua, sul tavolo)

L’ intraprciidermtc! me lo rubò!

I UIL

‘l’eri l’osi tu riti! chi li contò?

(Seberzoso amiche l’mi)

lo fui, per questo,
Un ladro onesto!

A DUE (appassionatalliente)

Care mncnìone!
Fresco sorriso

paradiso,
Che ci beò!

(Uil, nella foga della sua effusione, termina coll’attirare teneramente

a sè Susanna, e stringerla fra le braccia.)

UIL (d’un tratto, sciogliendosi dall’abbraccio, e alzandosi come atter—

Ah! L’odore fata] si” nella veste!)

SUSANNA (turbata pci turbamento di Uil, alzandosi, da sè)

(M’ha fiutato... e ha sentito! ,
.

I UL (da sè, verso lei)

Non sospetto, certezza!)

r
I,

—‘

r’r

SUSANNA:

Parmi rivivere
Tutti i momenti
Di quell’idillio nel vivo ardor

UIL

Li nel giardino.

i

14
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rito, da sè):

rt

- -

SUSANNA:

Pieno di sole.

UIL

Molti sospiri.
(Ella si turbaI

- s;
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SUSANNA (da sè, intanto preoneupata): .

i St’SANNÀ:
(Ma eh io faccia sul serio
Qualche cosa di male? -

- Spesso al circolo

Povera me!) .

Tu ten vai de gli amici ... io, passo il tempo.

UIL (afferrandolo le ‘nani): . •

UIL:

Susanna! non negano! •
•J•,• 1.idir si può di peggio?

Tu covi! .. .. SUSANNA:

SUSANNA (smarrita):
--:

• Se, come gli altri, tu chiudessi un occhio...

Io? : . Sul mio segreto?

UIL (proscguendo) : (BL (cieco d’ira scattando):

SÌ, un segreto! I Io ... lo disti’uiggerò!

Confessa! . . .

SUSANNA (con vivacità, mista di lispeltoi

SUSANNA (rivolgendosi, tremante): . ...
- Resta a veder se trovi!

Ebbeui . . . .

I Con ogni cura Io naseonderò.

UIl, _•
- (BL (gridando f” alizzato)

Di’ su! .

Scellerata! da tua madre
Andrò tosto a reclamare!

SUSANNA .. Quella femmina esemplare

Se.. fosse vero? .•‘ Per austera dignilA,
• (‘Le giammai non s’è Permessa

UIL (retro-edenI,) ripaventaro) ; I h siffatte en i’nHtà

Susanna!
SUSANNA:

SUSANNA:
‘

IEh. mio Dio! chi sa che aridi essa...
Se più lhrte .

Della mia volontà . . .

Gli. (esasperato all’co-esso)

Questo è il colmo! Taci 1à
Gli.: ‘• 4 ,.

. (tra pianto e sdegno)
Susarina! - ‘ , . .

- . ‘I ali orrori ... me li dici

SUSANNA: -

Con quel tuono da innocente?
- ‘•

. Me li dici, come niente
Un vizio . , . . •.

Una voglia.., che ha poi la sua ragione... .

. di falsità?

UIL: 7 .,.,
SUSANNA (inortiticata, e piangenteì

Susanna!
. • • •,

• Maltrattarmi, via, per nulla
O che tante noiu Io fanno?

-I
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SU SANNA (pinita Sv lupre più).

sl:SANNA:

Scoppia!

if• ‘•l.?

E’:
— li;

Sei cattivo ... sei tiranno.

Senz’ amor . senza pietà!

UIL

lo tiranno? un gonzo io fui,

- - -,
. Che pel naso tu menasti I

r - Ma cospetto basti, basti
lo più gonzO non sarò

SUSANNA

Mccii usar villan linguaggio?

i il

Userò ben altro ancora

SLSANNA:

Minacciarini? ne hai coraggio?

(Girando la scena, e fracassandO forsennatauicntc

sotto gli occhi, tazze, guantiera, gingilli, libri, ecc.).

‘roh 1 Toh I Toh I

Ciarle no! fatti, i signora!

quanto gli capita.

Fermo, vandalo!

:1

r MIII VO iltiiìiiut

GIL:

Sai la strada,•
Donna . . doppia!

SUSANNA (indicando la prilla stanza a dritta)

Men vo . . . a piangere di là!
Gli:

Coccodrillo

SUSANNÀ:

Tigre!

Uil

Bada! — Scoppio

i DUi:

E sarà quel che sarà!
(Susanna corre a rinchiudersi, singhiozzando, nella stanza a dritta:Uil si lascia cadere, il capo tra le mani, su una poltrona. Dal fondocompare Sante, che guarda, comicamente estcrefatto la scena. Duranteil seguente intermezzo, Sante sempre con comica precauzione perrhè (UInon s’avveda di nulla, torna a rimetter ordine nella stanza, intanto (iiirunane sempre immobile, pure avendo di tratto in tratto dei sussulti chefanno scuotere Sante. Messe a posio le cose, Santo s’ allontana guardingodai londo ed esce).

Gli. (sordamente verso la stanza di Susanna).
(>iglierla debbe coglierla!

StSANNA (tornando dalla prima stanza a dritta, rabbonita, edumile, portando i guanti, il cappello e l’ombrello ‘li Uil, verso il quale
si avvicina, parlando lentamente):

Eccovi . . . i vostri guanti.
Il cappello e I’ ombrello!

SUSANNA (con indignazione sempre creseente)

• Pian’ che fai tu?

*

i ,-.- 6 IL (rovesciando tavolo, poltrone e sedie:)

i GiI giù!

& - iCon un piede calcato su d’una sedia:)

Ah I tener cosl potessi
I Chi m’intendo . . . sotto il pièt

(Fraeassandola).

- ‘‘ !-‘ SUSANNA

Conosciuto ro’ hai t’avessi!

UIL:

-• ,

:1

- .- Li1

Debbo ciò dir io dite!
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UIL (scosso, eri alzandosi, senza guardarla ii viso

I’ercliè?

‘Si StM.,À (lentìj

Non doi’evate j
Al circol degli amici andai’ stassera?

liTE (a denti stretti

‘tenete a l’armi uscire

.SESANNA. (tiìniilalne,,t,.)

Tengo ,.. a I’ opposto.

UIL (da sè, so,)] pii’ frumento)

(Ma mi manda via

Chiaro le dò fastidio,

-
F’ingiamo I torne,-òy,

(Ha frattanto calzati) guanti, e messosi il cappello in testa, Susanna

gli porge L’ombrello),

Pei’ehi I’ onibrelli) ?

SUSANNA

Minaccia pioggia torbida è la sera.

(indicando verso la finestra).

UIL tmai’eando la frase, tra i r”nit -o e feroce)

l’recisamentei avremo Una bufera

(Fa per andar via da) ftnlo).

SUSANNA (impedendo dolcementi, 1’ uscita a

Via! cosi non mi lasciate

Piansi (unto sola, sola!

Ed aspetto mi volgiate

Uno sguardo, una parola.

Me l’aspetto, Io vedete.

Da pentita, qua) io sono,
Come segno del perdono,
Che accordai’ vi pregi’i a me.

So che buono il core avete,
E cangiato il cor’ noti è!

— I —

GTE (siede, vinto la emozione, poggiando 1’ ombrello sui tavolo),

(Ah ! che vocina dolce)

SUSANNA:

Se v’ offesi non volendo,

Se il mio torto assai vi spiace,

Smettei’ù I I’ impegno prendo,

Ma facciamo, via, la pace!

Sono sempre la meschina

Vostra sposa, che v’ adora,

Che d’ un bacio adesso itnpb ira

La dolcissima mercè!

Son la vostra Susannina,

Che cattiva poi non è!

(Sempre con grazia, e tenerezza insinoantet.

-

GIL (da sè, disarmato suo malgrado)

(Ciel ! che voce! che vocina

La iiialia ne dura in me)

(S’alza e dopo certa pausa d’inibarazzanfe contrasto ‘l’affetti, si decide

a baeiar sulla fronte Susanna).

SUSANNA (rianimandosi):

Grazie i son paga. Ed oca

Andate , , e nel tornare

Vogliate snonar forte

(Indicando la prima Htamlza a dpi fin)

Da quella stanza il suon poco si sente.

(i IL (di il uOVO fre mente)

Volete vi prevenga?

SUSANNA:

Certamente?

(ì il ardan do (iii, i’i o cresci utuL

Ma perchè, amico mio.

Di quelle occhiate aneor

GIL (come per volei’ dir molto, e infine calrandosi il cappello sul

capo)

‘-T-. ‘? -
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:3usanna! Addio!

(Esce poi fondo).

SUSANNA (Essendosi fatta sera, accende una lampada a petrolio
con elegante paralume):

Che palpiti ! che palpiti!

Oli la terribil cosa una passione,
Quando pii a dominarla non riesce
Nè voler, nè ragione

• E. cosa anche peggiore . . amarlo tanto,
-

- [ra noi due non esisere segreti

E celarne io frattanto uno per lui!
Quante menzogne, poi, di clic arrossisco,
Son del segreto mio la conseguenza!

— Ahi ! giustamente ci su le iiirie è andato!

Ma come far? non posso

Che raddoppiai’ di garbo, e (li prudenza!

• (San te entra cautamente misteriosi,. Essa gli dice)

Bravo, Sante, ehiudiam tutte le porte.

(Eseguisee accuratamente dopo di che Sante le consegna l’involtino

ricevuto nella prima scena, ed essa ne cava una sigaretta).

Ecco il mio vizietto profumato,
Causa di tanti strepiti
Ed ei I’ odia! Peecati

(Siede. Sa,iIe le porge dei fiammifin’i. ‘-ho ‘ava di tasca, ed essa
accende con uno di quelli la siaaretta, cionini,iando a fumare saporita—
mente. Si picchia a più riprese alla porta di fondo).

SUSANNA (alzandosi sorti resa e sgomenta)

Chièlà?

(ilL (‘li dentro picchiando)

Son io, Siisanna!

4-
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SUSANNA (confusa all’ eccesso):

Dove la celo?
(nascondendo iii tasca la sigaretta, e l’invoitino decisa ad uil tratto)

Lui! Tu, là!

(Indicando le tendine della finestra a sinistra a Sante, che corre a
naseondervisi, anali’ esso grandemente imbarazzato).

(ìlL (sempre come prima):

Ma che fate?

Apro! apro (Cielo!)
(Da sè, trepidante, e andando ad aprire la porta in fondo;

UIL (entrando furente e guardando, e fiutando intorno, da sè) :

(L’ indugio frapposto ...

Dei passi di corsa ...

I’iù acuto 1’ odore
E qua il fumatore!
Da vii a’ è nascosto.
Inutil risorsa!
Scovarlo, trovarlo,
Schiaceiarlo, saprò!

(Corre. nelle stanze a dritta una ,Ioj,o l’altra, poi torna, deluso).

Non c’ è!

SUSANNA:

Ma che avete?
Che cosa, v’ all’anna?

GIL (ritorna deluso)

Non c’è!

SUSANNA:

Ma che cosa2

Tacete, tacete.
O casta Susanna !

SUSANNA

(dL (come prima)

Apri!

Mio marito!

3I



UIL

l’etti e comignoli,
Dispensa e cucina
Non buco, flOIL angolo
Sfuggire ti de’

SUSANNA:

‘*
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(Picchiando taL pugno sul tavolo, e gridando)

lhi ! Sante! Balordo!

Qui! dico! Sei sord’

UXANNA:

- Non m’ode!
E più s’altera.

Qual grillo lo tenta?
Pe? fumo Ma no!

(Sante, che ha lasciato furtivamente il suo nascondiglio finge accor
rere dal fonde. Gil lo strapazza.)

UIL

Cogliam l’in i mico!
È in casa, deludermi
Più adesso noti può.

SUSANNA:

Che i

IL

Espliua sollecito
Solajo, cantina!

rQSANNA

Eh

Cerca nelle ndinr della finestra, sotto il tavolo, dovun.1uei:

Pur troppi.i, iton
costei nii derise,

In salvo lo mise...
Invano mi logoro!

Non e’ (‘i no! non c’è

SUSANNA:

1T1611, che cercat&

Gli:

Lite cerco? -

(fissandola con comica ferocia, ma roprimendosh) . . ..-. ..

L’ombre I lo!

SUSANNA:
:

(‘ol vostro cappe) o
, -‘

.

Portato l’ho qui.

UIL: .

Ah, sì!

sl;SANN\: . ,

Ricordate

Aihi itan do l’o in i tel Io sul tavolo.) . . -

Ma eccolo!

Gli. (ftii’ibondo)

‘Iii

SUSANNA (porgendoglielo):

L’ 0ml irel lo.

GIL (maltrattando convulsamente l’ombrello).

Alt! brigante!

\Ia, Gil ! io

(Sante incitato da CuI, accende il candeliere cht’è sul tavolo ed esce
dal fondo.)

UIL (corro nella stanza a sinistra, poi torna)

Non c’è!

r
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I’u.fante! lii hoiit otti1° vapor, mi eai ezza

Ci al tuorlI’! I lii lione Mi culla sogTiare mi fa i

(si)en (l’il in luci i Abare con lenta dolce//a

&ddio ‘ Me ne )
[o voglio la tua \ ol li [Li

In quelle spii e eeriile

Vedo vagar perfi 110

Addio! traiiqiiillati ‘i
lTn’ ainoi osa Irnagine,

Quel la ud 11110 51)05111)

(,l I ((la si ) Ma piu genti I, 1)111 tenera

tMa guai tra iii istante
I £ggiadra, 1)111 ifli I ar

Ritoriio lii’))
Da i suoi profili etididei

E allor ogliero!)
Mi senti) a[f,iseuiiar

(c& e ti ettoliiso 11Cl )
[i’uinandu, e assoi ta nel siiii f uiLi’,l o ti e, (jiflsi 5 a’nopis) O

‘ s (,IL (comparendo i tILL fHWStr,L, I ombiøllo in Pumo)

ftes1iiH)! e tuiilati i. ‘t(t\)) su le spiiie. Ti colgo questa olt i

Clic paura mi fece,
Mio Dio! con quell ombi elIo’

SUSANNA (alt indosi sinveni tei in frett t. o nas ondl ndo dietro lo

spalle la mano con la sigaN tii)

(lo 1iI Sa.)
Oh! (;il

I ‘o nubre I ! Strani Io) al l’cee esso
Di mie uno niai to, GIL (1iieeipulandosi i i nell slania)

E chi sa che gli imiiiina lodI
Ma libera a la fine,

Dii’?’ I’ iiifaine

l’osso, come anelaio,
Dedicarmi al in io 5 ‘ ago favorito ( ‘li i

(Cn a li tasca la sigaretta il i dov la n LC0S) , { I ‘iii mi fui ci li), la
rial t’en de. po I siedi su i’ Ha poi i o na a li iii do lo, ti i in a soil disfatta e 6 Il ) OSI 4U il ulo;

tonlenta (1iuei clic riceveste,

Oli gioj a la nube leggei i Assente nie

‘on gli occhi socchiusi se “iii i eah1 b (n I gheiinirh on furia la ni 1110 do ea n usconde gru la)
Che ascende con ce mule spire,

ek Asecuide 1iiu tenute i’ in vel,
1 )isdetta

E semln a doi ata chimera, son scottati Perfida

Vanente nel limpido ciel’
osa nase indi li

i
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SUSANNA UnII; trelliallil, nuistrando la sigaretta) 11!iieIl’L ... dj it}tÌìtliil

La. sigaietta I’r;e III ,olfaiìeli’ a Uil, t’rollio la sua su,mI’etta, uiIuindo a
UIL u:uilIntli al lIiasSllfll) gl’iLdll)

SusalilIri di tlt’Olidti t’itllit li lei al fu tt Iella
‘In tiiriiavi ?

iii (al,ailiuu.i)
sI:s;XNN_\ (utlilell!ÌO iii ginOcililo)

Iiriu,u’hiria
[‘eldollaini ‘_aiunÌpI’aIlle

l’or iiori inultirr Santi’ a farsi reo
Liii pue, aIIIIaVO ti stessa (‘ai’, S[HISO

-

-

I uinierai ?iii (aiieli’ngli l’i

In a tue 1u’rdoiia invece Krti geloso. Mi ir veri’
(,—hiiiaiilo il -:iuii_

—‘‘Il i:a/ia III
ui

lr,IlI:ti

SL:SANNx (lll:1lizìoallleliiti iith,iiulo
.

- 1i flujtU pili il gelsi) ?
Nelosu? Dei miti fllilo?AJl!_ll A1i \1i

(Il —I’erlloIliaiiioei I gara

, -Ma 1h tIGlI furneru, se tu 11011 VIiuIi! No, 1111,1 ar-a, Iiittìt’r(i

Sol l’arnN- (lIti lii preme!

NNI LNIV:

fiinio a qitstu m’lui”.
No Innieiem simi,o (‘Le I i vere si tliieria,

Ma I’ttiii’ i, SilWlt’, 110 trillO,
SISANN 0111 VIva flIIIL)

- Vum:t, funia, siii/fl legna!

liisiem ? pii grati 111-a-re, (Colla sigaretta in Itei-a e tonenIisi pr- tiiil,e le naTi’ si nieLlono a
Ti batterei le nIalli rriraro ittttlriio -mio’ du la,ol,ttiiÌ_

SI’S\NNt (ricloili elllllVtffl’litCt(Cava t’ilvohinIl (li l:ts-:i, I (IO ‘-ao lilla sitsmrtta, the ofl’re grazio—
Sam{’tIto a I iii) _‘%ltt, III’ la toga, ve , le allegria,

La tida s’i 9iliUt

Uil:
(ludi-ztmulml la siaii’tlal

A nette ILII’ altra I



(Il I o me a potrei io s’ spento.)
(S’avanza allora dal fondo San te, col candeliore in mano, e sorridendo. accende le sigarette i fuina anche lui: li accompagna fino allaporta di sinistra, ne chiudo le portiere e sinorza il lume. Poi s’allontanacolla sigaretta in boeca,j

-
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G IL (ri le n do, e adil itanth, le sua)

i vedi anche la mia.
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